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Adozione di standard per:






Il Web è un ipertesto globale basato su 3 
principi e tecnologie:
1. URI : Universal Resource Identifier (es. un 
URL)
2. HTTP:  HyperText Transfer 
Protocol (on TCP/IP)
3. HTML: Hypertext Markup 
Language
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1989-90: Tim Berners-Lee al CERN
“When I first began tinkering with a software 
program that eventually gave rise to the idea of 
the World Wide Web, I named it Enquire, short of 
Enquire Within upon Everything, a musty old 
book of Victorian advice I noticed as a child in 
my parents’ house outside London. With its title 
suggestive of magic, the book served as a portal 
to a world of information, everything from how to 
remove clothing stains to tips on investing 
money. Not a perfect analogy for the Web, but a 
primitive starting point”.
da Enquire al Web
“What that first bit of Enquire code led me to was 
someting much larger, a vision encompassing the 
decentralized, organic growth of ideas, technology, and 
society. 
The vision I have for the Web is about anything being 
potentially connected with anything. It is a vision that 
provides us with new freedom, and allows us to grow 
faster than we ever could when we were fettered by the 
hierarchical classification systems into which we bound 
ourselves. It leaves the entirety of our previous fears for 
the future as one set among many. And it brings the 
workings of society closer to the workings of our minds.”
T. Berners Lee, Weaving the web, pp. 1-2.

History
T. Nelson,  Literary Machines 90.1 (1981-90)
Inventa il concetto di ipertesto
“Suppose all the information stored on 
computers everywhere were linked, I thought. 
Suppose I could program my computer to 
create a space in which anything could be 
linked to anything. All the bits of information in 
every computer at CERN, and on the planet, 
would be available to me and to anyone else. 
There would be a single, global information 
space.”
T. Berners Lee, Weaving the web, p. 4.
Un sistema di 
informazione universale
Quello che conta sono i collegamenti liberi 
tra idee:
Filosofia
“A computer typically keeps information in rigid hierarchies 
and matrices, whereas the human mind has the special 
ability to link random bits of data. When I smell coffee, 
strong and stale, I may find myself again in a small room 
over a corner coffeehouse in Oxford. My brain makes a 
link, and instantly tranports me there.”
Funziona come il sistema della citazioni 
scientifiche
V. Bush,  As we may think (1945)
http://www.theatlantic.com/doc/194507/bush
Storia
The difficulty seems to be, not so much that we 
publish unduly in view of the extent and variety 
of present day interests, but rather that 
publication has been extended far beyond our 
present ability to make real use of the record. 
....
But there are signs of a change as new and 
powerful instrumentalities come into use. 
Professionally our methods of transmitting and reviewing the results of research are 
generations old and by now are totally inadequate for their purpose. If the aggregate time 
spent in writing scholarly works and in reading them could be evaluated, the ratio between 
these amounts of time might well be startling. ...
Mendel's concept of the laws of genetics was lost to the world for a generation because his 
publication did not reach the few who were capable of grasping and extending it; and this 
sort of catastrophe is undoubtedly being repeated all about us, as truly significant 
attainments become lost in the mass of the inconsequential.
il memex
Una nuova professione
“There is a new profession of trail 
blazers, those who find delight in the 
task of establishing useful trails 
through the enormous mass of the 
common record. The inheritance from 
the master becomes, not only his 
additions to the world's record, but for 
his disciples the entire scaffolding by 
which they were erected”.
V. Bush, Science: The Endless Frontier. A Report to 
the President, Washington, U.S. Government 
Printing Office, 1945 [report]
una visione più ampia
1. Guida all’uso dei motori di ricerca
Il Web è il nostro spazio 
di ricerca
Quini, se vogliamo trovare qualcosa 
al suo interno, dobbiamo sapere 
come è fatto
Topologia del Web
Il web è un grafo, un insieme di vertici (nodi) uniti da 
spigoli (link). 
Un'importante proprietà dei grafi: l'esistenza di un 
percorso da un nodo a un altro non dipende dalla nostra 
capacità di trovarlo ma è una proprietà del grafo. 
(Eulero, 1736) 
Grafo: i ponti di Koenigsberg
Il Web è una rete diretta, 
complessa e a invarianza di 
scala
Cioè?
a) il web è un grafo orientato 
(rete diretta)
altri esempi?
la rete della comunità scientifica 
(scritti e citazioni sono rispettivamente nodi e link)
Platone Kant Di Donato
b) per far parte del grafo, basta un 
link per ogni nodo
c) il web è un mondo piccolo
“Sei gradi di separazione” (Milgram): quanti contatti 
(link) sono necessari per connettere tra loro due 
individui (nodi) scelti a caso nella società?
Risposta: in media il numero minimo di intermediari 
necessari è 5,5. La società è una rete di 6 miliardi di 
nodi in cui la distanza media tra un nodo e l'altro 
non supera i 6 link.
Un mondo piccolo è una ragnatela molto fitta
anche la rete delle pubblicazioni - citazioni scientifiche è un 
mondo piccolo.
d) presenza di connettori (hub) e 
authorities
Disseminata in varie occupazioni, esiste una 
manciata di persone che possiede l'abilità davvero 
straordinaria di stringere un numero eccezionale di 
amicizie e conoscenze. Sono i connettori. 
I connettori sono presenti in tutte le grandi reti 
complesse.
I connettori hanno molti link in uscita.
Le autorità hanno molti link in entrata.
e) il numero di link misura la visibilità 
di un nodo
L'architettura del WWW è dominata da pochissimi 
nodi altamente connessi (hub) che tengono insieme 
molti nodi poco connessi.
NB. La presenza di hub rende queste reti forti agli 
attacchi (corollario: la rete si mette in crisi attaccando 
gli hub)
A scale-free 
network of 130 




T h e f i v e 
biggest nodes 
are shown in 
red, and they 
are in contact 
with 60% of 
nodes (green). 
http://www.nd.edu/~networks/Linked/
f) il principio 80/20
l’80% dei piselli viene dal 20% di baccelli; 
l’80% dei profitti è prodotto dal 20% di impiegati; 
l’80% di link parte dal 20% di pagine; 
l’80% citazioni proviene dal 35% degli scritti; 
etc.
 Il WWW è anche un mondo grande, perché è fatto di 
“sottomondi”.  Ciò dipende dal fatto che è un grafo orientato 
(rete diretta).  Una conseguenza di questa proprietà è che 
non forma una singola rete omogenea, ma è diviso in 4 
continenti di domensioni pressoché equivalenti.
Il primo è il corpo centrale (SCC). E’ facile da 
navigare perché molto interconnesso, esiste 
sempre un percorso per muoversi al suo interno.
Il secondo, detto continente IN è più difficile da 
navigare perché ha collegamenti verso SCC ma 
non da SCC.
Il terzo continente (OUT) è raggiungibile da nodi 
del corpo centrale, ma non ci sono link per tornare 
indietro (è fatto di siti “a fondo chiuso”). 
il quarto continente è fatto di tentacoli, isole separate e tubi, gruppi di pagine collegate tra loro 
ma non al corpo centrale.
il quarto continente è fatto di tentacoli, isole separate e tubi, gruppi di pagine collegate 
tra loro ma non al corpo centrale.
NB. Anche la rete delle 
citazioni scientifiche è una 
rete diretta e obbedisce 
alle stesse regole

I motori di ricerca mappano solo il 50% 
del web, cioè il corpo centrale e il 
cont inente OUT.. . . i l resto non è 
navigabile.
Essere online dunque non significa, di per 
sé, essere visibili. 
In che modo i motori trovano le pagine sul 
Web? 
Google è stato inventato da due giovani ricercatori di teoria 
dei grafi, Sergej Brin e Larry Page, mentre analizzavano le 
caratteristiche dei grafi orientati. 
Brin e Page concentrano l'analisi su un problema 
particolare: come tornare indietro in un grafo orientato, cioè 
come scoprire se un sito è stato linkato, e da chi. 
Brin e Page inventano PageRank, l'algoritmo che consente 
a Google di trovare le risorse sfruttando questo limite 
architettonico del Web e trasformandolo in una ricchezza. 
Il più famoso
PageRank affronta lo stesso problema fronteggiato da 
Eugene Garfield pochi decenni prima*.
PageRank un sistema per valutare la popolarità di un sito, 
incrociando criteri quantitativi e criteri di autorevolezza, cioè 
pesando i link sulla base della loro importanza. In breve, 
Google identifica la posizione di un nodo nel grafo e 
privilegia, nelle risposte alle query, le grandi autorità e i 
grandi connettori. 
Ad esempio, è intuitivo che se la mia pagina personale viene linkata da quella di un sito di 
un mio collega, secondo Google l'importanza di quel collegamento è minore rispetto a 
quella di un link dal sito di repubblica.it, anche se il ricercatore che mi cita è uno scienziato 
illustre. Dunque ci sono link che pesano più di altri in termini di popolarità. 
un indicatore di popolarità
esplorando la superficie del 
Web: sull’uso dei SES
Anche se i motori di ricerca liberamente e pubblicamente 
disponibili sono centinaia, pochissimi catturano la stragrande 
maggioranza del pubblico. Secondo la ben nota regola 80/20, 
l’80 per cento degli utenti usa il 20 per cento di applicazioni.
La percentuale è ancora più estrema con i motori di ricerca.
Alcune indagini hanno rivelato che più di due terzi 
degli utenti credono che i motori di ricerca siano una 
fonte d’informazione equa e imparziale.
Inoltre, gli utenti più sicuri sono quelli che hanno 
meno conoscenze in materia. 
[I.H. Witten, M. Gori, T. Numerico, Web Dragons, pp. 23-4].
“In SES we trust”
Un uso intelligente 
dei SES è 
essenziale per un 
buon ricercatore





e ci sono molti siti e molti libri in 
materia...
http://www.searchlores.org/main.htm
I motori di ricerca usano algoritmi diversi, per cui ci 
restituiscono diversi risultati di una query.
In altre parole: se vi limitate ad usare sempre e 
sologoogle, coprirete meno della metà del web visibile (e 
probabilmente neppure 1/5 ~ 1/10 di quello nascosto). E 






















allintitle: (all of the query words in the title) 
intitle: (that word in the title) 
allinurl: (all of the query words in the URL) 
inurl: (that word in the URL) 
cache: 
link: 
related: (pages that are "similar" to a specified web page) 
info: (google's info) 
altri consigli pratici
1. usate le minuscole 
2. usate le virgolette [“”]
3. inserite errori
4. usate i booleani [ AND | & | + ] and  [ AND 
NOT | | | - ]










1. preparate un piano (scritto)
brainstorming; parole chiave
2. semplificate la vostra query!
es.
"title:index title:of" -originurlextension:htm 
-originurlextension:html -papers -copyright +Oreilly
3. fate alcune ricerche preliminari per 
verificare di aver fatto le scelte giuste
usate almeno 3 motori di ricerca diversi
Una regola importante:
<http://www.searchlores.org/longtermsearching.htm>
Fate un cambiamento alla volta! 
Inserendo più modifiche assieme, non sarete in 
grado di capire quale di essere è stata 
determinante (e sarà anche più difficile tornare 
indietro).
Il deep Web
Con l’espressione deep web ci si riferisce a quesi 
contenuti che non fanno parte della sua superficie, che 
non è indicizzata dai motori di ricerca.
Il deep Web è diversi ordini di grandezza più grande 
della sua superficie (a settembre 2001 la differenza 
veniva stimata essere tra le 400 e le 550 volte).
Le risorse del deep web rientrano in una delle seguenti 
categorie:
* Contenuti dinamici
* Contenuti che non sono linkati da nessun altra pagina










4. esplorate il deep (deep) web
<http://www.searchlores.org/longtermsearching.htm>
 5. identificate le "aree grigie"
Le aree grigie del web:
- conference papers and proceedings, 
- unpublished dissertations on relevant topics, 
- "unofficial" messageboards, 
- IRC channels, 
- blogs 
 6. provate approcci diversi




8.  tenete traccia delle vostre 
attività
<http://www.searchlores.org/longtermsearching.htm>
A questo scopo vi saranno molto utili strumenti che 
vedremo più tardi, come
- delicious
- citeulike





“... It's up to the visitor to study it's workings 
to take advantage of the information that is 
provided here. 
You will also have plenty of opportunities to 
leave it for intriguing paths to excellent 
destinations. It could even happen that you 
wont be able to find some parts of this site 
that are not 'on prime real estate'. Many 
visitors may leave for ever. Good riddance, 




the basic pages (basic) 
<http://www.searchlores.org/basic.htm>
the advanced pages (advanced) 
<http://www.searchlores.org/advanced.htm>
the classroom pages (classrooms) 
<http://www.searchlores.org/classroo.htm>
the farewell pages (further) 
<http://www.searchlores.org/further.htm>
e inoltre...




The lore of searching: how to exploit the shallow deep_web
http://www.searchlores.org/deepweb_searching.htm














The lore of (dinosauria) researching (An "how to" for young web seekers)
How to research, evaluate and collate web material









http://en.scientificcommons.org/: Index of OAI-compliant papers
http://www.archive.org/search.php?query=subject%3A%22search%22: Internet Archive
http://vlib.org.uk/: The WWW Virtual Library 
http://digital.library.upenn.edu/books/search.html: The University of Pensylvania Online 
Books Page
http://abu.cnam.fr/index.html: ABU: la Bibliothèque Universelle
http://www.opencontentalliance.org/: Open Content Alliance
http://www.readprint.com/: Our website offers thousands of free books for students, 
teachers, and the classic enthusiast.
http://www.gutenberg.org/: There are 17,000 free books in the Project Gutenberg 
Online Book Catalog. 
http://www.bibliomania.com/: Free Online Literature with more than 2000 Classic Texts
http://digital.library.upenn.edu/books/: Upenn.edu, Listing over 25,000 free books on 
the Web
http://www.ipl.org/div/subject/browse/hum60.60.00/: The Internet Public Library, 
Literature Online Texts
Testi per le scienze umane e sociali
http://www.literature.org/: An Online Library of Literature. Read. Learn. Think.
http://www.loc.gov/: The Library of Congress serves as the research arm of the US-
Congress.
http://ota.ahds.ac.uk/: The Oxford Text Archive hosts AHDS Literature, Languages and 
Linguistics.
http://bcdlib.tc.ca/links-subjects.html: British Columbia digital library: The focus of this 
set of links is on collections of electronic texts (not individual titles) preserved through 
libraries, archives, museums and corporate or private initiatives.
http://un2sg4.unige.ch/athena/html/fran_fr.html: Textes d'auteurs d'expression 
française
http://www.intratext.com/: Full-text Digital Library committed to accuracy, 
accessibility and usability, offering texts and corpora as lexical hypertexts
http://www.fordham.edu/halsall/sbook2.html: Internet Medieval Sourcebook
http://pomoerium.com/links.htm: classics resources
http://un2sg4.unige.ch/athena/html/fran_fr.html: Textes d'auteurs d'expression 
française
http://www.intratext.com/: Full-text Digital Library committed to accuracy, 
accessibility and usability, offering texts and corpora as lexical hypertexts
http://www.fordham.edu/halsall/sbook2.html: Internet Medieval Sourcebook
http://pomoerium.com/links.htm: classics resources
http://germazope.uni-trier.de/Projects/DWB: Das Deutsche Wörterbuch von 
Jacob und Wilhelm Grimm auf CD-ROM und im Internet
http://www.ikp.uni-bonn.de/kant/: Das Bonner Kant-Korpus. Elektronische 
Edition der Gesammelten Werke Immanuel Kants
http://dewey.library.upenn.edu/sceti: SCETI. Virtual facsimiles of rare books and 
manuscripts.
http://dsal.uchicago.edu/index.html: Digital South Asia Library
http://www.fiu.edu/~mirandas/cardinals.htm: The Cardinals of the Holy Roman Church
http://www.1911encyclopedia.org/: (Britannica, eleventh edition)
http://www.newadvent.org/cathen/: The Catholic Encyclopedia
http://plato.stanford.edu/: Stanford Encyclopedia of Philosophy
http://ourworld.compuserve.com/homepages/cornwall_business_systems/index.htm: 
A Smaller Classical Dictionary of Biography, Mythology and Geography
http://lexicorient.com/e.o/index.htm: The Encyclopaedia of the Orient.
http://astronomy.nju.edu.cn/twkp/astrobook/Oth_Historical.html: Astronomical Books 
Online
http://www.biblegateway.com/: "Enter the Bible passage (e.g. John 3:16), 
keyword (e.g. Jesus, prophet, etc.) or topic (e.g. salvation) you want to find"
http://www.questia.com/Index.jsp: Questia, Your Online Library for Research. 
Search over 60,000 Scholarly Books and 1,000,000 Journals.











http://www.thelatinlibrary.com/index.html: the latin library, latin
http://www.thelatinlibrary.com/neo.html: the latin library, neo-latin
http://www.forumromanum.org/literature/authors_a.html: Corpus scriptorum latinorum
http://www.fh-augsburg.de/~harsch/a_chron.html#latmed: BIBLIOTHECA AUGUSTANA 
(Bibliotheca Latina scriptorum latinorum collectio)
http://www.corpusthomisticum.org/iopera.html: CORPUS THOMISTICUM S. THOMAE DE 
AQUINO OPERA OMNIA
http://www.textkit.com/: Textkit is the Internet's largest provider of free and fully 
downloadable Greek and Latin grammars and readers. With currently 146 free books to 
choose from.
http://www.molfettanet.com/tradizioni/pesi_e_misure.htm: Pesi e misure nell'antichità 
(Italian)
http://www.ancientlibrary.com/wcd/: The wiki classical dictionary at ancientlibrary (currently 
down :-(
http://www.perseus.tufts.edu/hopper/: Perseus Digital Library
De re orientalia
http://omphaloskepsis.com/collection/index.html: Omphaloskepsis
Omphaloskepsis provides free access to important works of eastern literature in 
digital format.
bibliografia
A-L. Barabàsi, Linked: The New Science of Networks 
(Perseus, Cambridge, MA, 2002).
I.H. Witten, M. Gori, T. Numerico, Web Dragons. 
Inside the Myths of Search Engine Technology, 
Morgan Kaufmann Publishers-Elsevier, San Francisco 
2007.
Fravia, Searchlores. Advanced Internet searching 
strategies & advice. Resources for basic, advanced & 
deep web seekers, http://www.searchlores.org.
3. Creare, gestire, condividere 
bibliografie scientifiche 
Web 2.0
“Web 2.0 is a set of economic, 
social, and technology trends that 
collectively form the basis for the 
next generation of the Internet - a 
more mature, distinctive medium 
characterized by user 
participation, openness, and 
network effects”. 
Tim O’Reilly, 2004.
Web 2.0: una definizione, 
sei concetti
1) Il Web come piattaforma
Es. Google account http://www.google.it
2) Software as a service (e non un prodotto)
3) Decentralizazione: ogni client è un 
server (P2P)
Es. Napster, Emule, etc..
Gennaio 2007










6) Alcuni diritti riservati (copyleft)






In web development, a mashup is a web page or application that uses or 
combines data or functionality from two or many more external sources 
to create a new service.
It implies easy, fast integration, frequently using open APIs and data sources to 
produce enriching results that were not necessarily the original reason for 
producing the raw source data.
To be able to permanently access the data of other services, mashups are 
generally client applications or hosted online. In the past years, more and more 
web applications provide APIs that enable software developers to easily 
integrate data and functions instead of building it themselves. Mashups can be 
considered to have an active role in the evolution of social software and Web 
2.0.




Web 2.0: un video
<http://www.youtube.com/watch?v=6gmP4nk0EOE>














































Un account su Citeulike:
http://www.citeulike.org/user/gioia
1. Registratevi su Citeulike
2. aggiungete il bookmarklet alla barra degli 
strumenti
3. Postate un articolo/libro su CiteULike 





Aggiungere il bookmarklet di CiteULike alla barra degli 
strumenti:
http://www.youtube.com/watch?v=EEe1bCt-ux0
Postre un articolo su CiteULike:
http://www.youtube.com/watch?v=nurWqgl8l7o






















Pundit: aggiungere  
“semantica” alla conoscenza
3. Disseminare i propri risultati
Due sistemi di pubblicazione accademica:
2. L’età del Web
1. L’età della stampa
Pubblicare vuol dire rendere le produzioni 







1:  l’età della stampa
Scienziati
Attori
• Nascita dele riviste scientifiche (disseminazione)
• Nascita del peer reviewing (procedure di valutazione)
• Nascita del copyright (contesto giuridico)
Contesto tradizionale
Londra, XVII secolo
• 1665: Philosophical Transactions
Cfr:
- J.C. Guédon, In Oldenburg’s Long Shadow: Librarians, Research Scientists, Publishers, and the Control of Scientific 
Publishing,  Association of Research Libraries, Proceedings of the 138th Annual Meeting (2001).
<http://www.arl.org/arl/proceedings/138/guedon.html>
l’età della stampa> all’inizio
- F. Di Donato, La scienza e la rete, FUP, 2009, on-line at: <http://www.fupress.com/scheda.asp?IDV=1953>
• Peer reviewing
• @Royal Society
• Perusal (per ottenere una fellowship)
• Un lavoro poteva poi essere o meno stampato
• 1710 Statute of Anne
• Prima legge sul copyrught (termina il sistema dei privilegi)
• 14 anni (+14)
età della stampa > 
dopo la seconda guerra mondiale
(anni 30: Legge di Bradford e “core journals”)
1960: Garfield e lo Science Citation Index: 
strumento finalizzato a permettere alle biblioteche di 
scegliere la letteratura di rilievo, ai fini delle loro 
politiche di acquisto; e pensato perché i ricercatori 
potessero costruire facilmente bibliografie pertinenti 
e complete. 
Garfield pone al centro della riflessione due 
elementi essenziali per la comunicazione 
scientifica moderna: l’importanza delle citazioni; 
e il problema della selezione dell’informazione 
scientifica.
SCI e Impact Factor
Lo SCI si sarebbe rivelato molto utile nelle scienze 
umane, filosofiche e sociali, per tracciare percorsi che 
ricostruissero l’origine e l’evoluzione di un’idea e nelle 
ricerche storiche al fine di valutare il significato di 
un’opera calcolandone impatto sulla letteratura e sul 
pensiero successivi. 
Un tale fattore d’impatto (Impact Factor) avrebbe 
potuto rivelarsi uno strumento di valutazione più 
indicativo e significativo rispetto al conteggio assoluto 
del numero delle pubblicazioni scientifiche. 
Bibliometria
Scienza applicata a vari ambiti scientifici che utilizza tecniche matematiche e statistiche 
per analizzare i modelli di distribuzione delle pubblicazioni scientifiche e per verificarne il 
loro impatto all'interno delle comunità scientifiche. Questa scienza, che comprende 
l'analisi bibliometrica, è alquanto recente: essa infatti nasce negli anni venti e si è 
sviluppata enormemente in conseguenza della disponibilità online di banche dati di 
grandi dimensioni. La bibliometria si inserisce all'interno dell'ambito di studi più ampio, 
definito scientometria, ossia la scienza per la misura e l'analisi della scienza.
I primi lavori di bibliometria e scientometria risalgono ai primi decenni del XX secolo. 
Alfred Lotka , Samuel Bradford e George Kingsley Zipf ne elaborarono i fondamenti e le 
leggi tra il 1926 e il 1935. Negli anni cinquanta John Derek de Solla Price elaborò le basi 
di una disciplina basata sul ricorso gli articoli scientifici come indicatori quantitativi 
dell'attività di ricerca[1]. Nello stesso periodo Eugene Garfield sviluppò l'idea di usare le 
citazioni bibliografiche contenute negli articoli scientifici per valutarne l'impatto[2][3]; il 
primo volume di Science Citation Index apparve nel 1963.
<http://it.wikipedia.org/wiki/Bibliometria>
Ma come funziona l’IF?
Lo SCI, «da sistema per risolvere al meglio un problema 
organizzativo all’interno delle biblioteche (la possibilità 
di individuare con certezza quali periodici acquistare, in 
base al loro reale utilizzo) divenne un sistema di 
valutazione della scienza nel suo complesso», 
soprattutto grazie all'adozione dell’Impact Factor (IF), 
una forma di misura standardizzata introdotta 
dall'Institute of Scientific Information (ISI) che si calcola 
dividendo il numero di citazioni che una rivista riceve, in 
un dato anno, relative agli articoli pubblicati nei due anni 
precedenti, per il numero di articoli pubblicati in quegli 
stessi anni. 
Ad esempio, il fattore d'impatto di una rivista per il 2008 è il numero di citazioni 
ricevute nel 2008 relative agli articoli pubblicati nel 2007 e nel 2006, diviso per il 
numero di articoli pubblicati nel 2007 e nel 2006. 
Limiti dell’IF
Contare le citazioni di una rivista non può essere 
considerato un criterio per valutare la qualità di un articolo. 
Inoltre, come osserva Alessandro Figà-Talamanca 
“altro è che un lavoro sia citato con una frase del tipo: “Il presente lavoro si basa sul lavoro 
fondamentale e pionieristico di Tizio”. Altro che invece sia citato con una frase che dice: “I 
risultati su questo problema ottenuti da Caio non sono affidabili perché basati su un’errata 
metodologia”. Altro ancora è che Sempronio appaia citato tra decine di altri autori come 
uno dei tanti ricercatori che hanno studiato lo stesso problema. Nel primo e nel secondo 
caso naturalmente non si può nemmeno prendere per oro colato il giudizio di chi cita il 
lavoro. Nel terzo caso (che è quello ormai prevalente) l’informazione fornita dalla citazione, 
in merito al lavoro citato, è pressoché nulla. In molti casi non si può nemmeno dire che chi 
cita abbia letto l’articolo citato, meno che mai che ne sia stato influenzato. Parlare di 
“impatto” sulla ricerca scientifica dei risultati del lavoro citato è, in questo caso, del tutto 
arbitrario”.
Inoltre il sistema SCI-IF, di proprietà dello Institute for 
Scientific Information (un'azienda privata che dal 1992 
appartiene alla Thomson Reuters Corporation), pone un 
problema di democraticità nell'accesso all'informazione.  
Effetti del sistema SCI-IF
Il catalogo, nato in origine per scopi bibliografici, ha finito 
per contribuire a produrre politiche dei prezzi di tipo 
monopolistico tipiche di un mercato anelastico, con 
pesanti conseguenze: proprio a causa del loro ruolo 
decisivo nella valutazione del fattore d'impatto, le 
biblioteche universitarie non possono non abbonarsi alle 
riviste ISI-SCI, quale che sia il costo di tali abbonamenti. 
La scarsa elasticità della domanda e il carattere 
oligopolistico delle multinazionali dell'editoria scientifica 
hanno reso possibile un aumento sproporzionato dei 
prezzi di abbonamento delle riviste. 
altri indici citazionali
H-index (Index of Hirsch): is an index that attempts to measure both 
the productivity and impact of the published work of a scientist or 
scholar.
A scientist has index h if h of his/her Np papers have at least h citations 
each, and the other (Np − h) papers have no more than h citations 
each.
In other words, a scholar with an index of h has published h papers 
each of which has been cited in other papers at least h times. Thus, the 
h-index reflects both the number of publications and the number of 
citations per publication.
webometria
e valutazione della scienza
Thomson-Reuters, Web of Science:
DB: Web of science:
>10,000 Journals (including Core Journals)
> 110,000 conference proceedings, 
Universities pay very high subscriptions rates
It offers additional services such as ResearcherID, EndNote.
Index: IF: 
In a given year, the impact factor of a journal is the average number of citations to those papers that were 
published during the two preceding years.
For example, the 2008 impact factor of a journal would be calculated as follows:
A = the number of times articles published in 2006 and 2007 were cited by indexed journals during 2008
B = the total number of "citable items" published in 2006 and 2007. ("Citable items" are usually articles, 
reviews, proceedings, or notes; not editorials or Letters-to-the-Editor.)
2008 impact factor = A/B
openness: in entrance/ in exit: no/no
SCOPUS, Elsevier:
DB: SCOPUS
Nearly 18,000 titles from more than 5,000 international publishers, including coverage of
 • 16,500 peer-reviewed journals (inc > 1,200 Open Access journals)
 • 600 trade publications
 • 350 book series
 • Extensive conference coverage (3.6 million conference papers)
40 million records, of which:
 • 20 million records going back to 1996 seeking to capture complete metadata (78% include 
references)
 • 20 million pre-1996 records captured without references go back as far as 1823.
Index: h index
The h-index is an index that attempts to measure both the scientific productivity and the apparent scientific 
impact of a scientist.
The index is based on the distribution of citations received by a given researcher's publications. Hirsch writes:
A scientist has index h if h of [his/her] Np papers have at least h citations each, and the other (Np − h) papers 
have at most h citations each.
openness: in entrance/exit: ?no/no
la webometria e i grandi editori
Google scholar:
DB: google indexed pages
Index: Pagerank
openness: entrance/exit: no/yes
PageRank is a link analysis algorithm 
used by the Google Internet search 
engine that assigns a numerical weighting 
to each element of a hyperlinked set of 
documents, such as the World Wide Web, 
with the purpose of "measuring" its relative 
importance within the set.
un sistema 
“publish or perish”
gli accademici sono obbligati a pubblicare 
(per ottenere finanziamenti, per 
reclutamento e carriere)
pratica del “salami publishing”
la quantità prevale sulla qualità
• Imercato anelastico -------> “crisi del 
prezzo dei periodici”













l’età del web 
Attori












un modello di comunicazione 
e di valutazione 
della scienza
Perché?
Dal secondo dopoguerra il sistema di comunicazione (e di 
valutazione) nella scienza si è trasformato.
- aumento delle riviste
- indice delle citazioni: SCI-Web of Science di ISI + Impact Factor
- grande potere ad alcuni editori commerciali, che possiedono le 
riviste ISI
- sistema anglo-centrico
- divisione artificiosa tra scienza mainstream e scienza periferica.
“Crisi del prezzo dei periodici”:
- tra il 1975 e il 1995, i costi degli abbonamenti alle riviste 
fondamentali (quelle ISI) sono cresciuti del 300% oltre l’inflazione
- questo fenomeno ha messo in ginocchio le biblioteche universitarie 




nasce negli anni 90 
come risposta
 alla crisi 
del prezzo dei periodici
Una definizione
[Suber]
“La letteratura ad accesso aperto (open 
access) è:
digitale, online, gratuita e libera da alcune restrizioni 
dettate dalle licenze per i diritti di sfruttamento 
commerciale. 
Queste condizioni sono possibili grazie ad Internet e 
al consenso dell'autore o del titolare dei diritti 
d'autore.”
“Gli archivi aperti o repositories non effettuano referaggio 
ma rendono semplicemente i loro contenuti liberamente 
disponibili al mondo, siano essi preprints non referati o 
postprints referati, o entrambi. 
Gli archivi possono essere istituzionali, come quelli di 
università e centri di ricerca, o disciplinari, come quelli 
per la fisica o l'economia. ...”
“Le riviste ad accesso aperto effettuano il referaggio e 
rendono i loro articoli selezionati liberamente disponibili al 
mondo. I loro costi consistono nella gestione dei processi 
editoriali, dal referaggio alla manipolazione dei manoscritti, 
allo spazio sul server. Le riviste ad accesso aperto coprono i 
propri costi in un modo molto simile alle radio e alle 
televisioni: coloro che hanno interesse alla disseminazione 
dei contenuti pagano anticipatamente i costi di produzione in 
modo che l'accesso alla lettura sia libero. ...” 
due “canali”....
Self-Archiving (green road)



























OAI-PMH, RSS, Dublin Core, ...

















Internet, Web,  Web semanticoInfrastruttura
Diritti











Dichiarazione di Messina 
(2004)
75 rettori di Università italiane su 77 
sottoscrivono la Dichiarazione di 
Berlino, impegnandosi a sostenere 
l’accesso aperto.
L’Open Access ci spinge a 
ripensare il rapporto 
tra il modo in cui produciamo i 




Un nuovo paradigma 
di comunicazione 
scientifica
Nel paradigma tradizionale, sono in pochi a decidere 
che cosa merita di essere letto: gli autori inviano il 
documento agli editor che lo trasmettono ai valutatori, e 
i cui giudizi vincolano gli editor nel decidere che cosa 
pubblicare. In un sistema più democratico, reso 
possibile dalle nuove tecnologie, gli autori possono 
sottomettere i loro contributi a editor e valutatori, ma 
anche coinvolgere l'intera comunità scientifica in tale 
attività, fino a sottoporre i testi che producono 
direttamente al giudizio del pubblico, combinando criteri 
formali e informali.
Altre forme di peer review
Al peer review tradizionale si sono aggiunte nuove forme 
di valutazione qualitative.
1. Il peer review ex post, una forma di certificazione della qualità applicata a 
risultati già pubblicati in archivi (tipicamente sui preprint, cioè su articoli che non siano 
stati sottoposti a referaggio) tramite l'uso di overlay journal che selezionano il contenuto 
archiviato nei repository (generalmente in forma di preprint ovvero di articoli non referati) 
validandoli.
2. L'open peer review, un'altra forma di peer review a posteriori applicato a 
risultati già pubblicati e sottoposti a referaggio. Un esempio consiste nel lasciare la 
possibilità di commentare il testo ai lettori in modo simile a quanto avviene sui blog.
3. Il soft peer review, che consente di usare i metadati collaborativi archiviati 
su “online reference managers” come CiteUlike e Connotea, con la possibilità di gestire 
ampie quantità di dati, che sul Web sono già a disposizione. Nuovi strumenti e parametri 
di valutazione si basano sull'uso di metadati semantici,  indicatori di popolarità, sistemi di 
rating assegnati dai lettori (con un procedimento analogo a quello che avviene sul sito 
Venere.com, che permette di vedere i giudizi che gli utenti hanno dato sugli alberghi 
disponibili) e annotazioni collaborative da parte degli utenti. 
OA e valutazione
• indice h (citazioni)
• indici di download
• posizionamento su google, google scholar
• indici basati su social network analysis (considerano la 
posizione dell'articolo nel network, invece si basarsi solo sulle 
citazioni ricevute)
• trattamento semantico dei dati (vantaggi dell’open data, 
non solo per la valutazione..)
• ?
L’OA viene sempre più spesso indicato come prerequisito/
bonus in sede di valutazione nazionale ed europea.
Garantisce una valutazione trasparente e più completa:
Pluralità 
di fonti e di criteri 




a documenti e a dati




I più importanti archivi OA 




1b) In alternativa (prossimo futuro: OpenAIRE, http://www.openaire.eu)
2) Alcuni tra più noti archivi disciplinari:
ArXiv http://arxiv.org 
RepeC-Research Papers in Economics  http://repec.org/ 
Social Sciences Research Network - http://www.ssrn.com/
E-LIS - http://eprints.rclis.org/
NB: Il concetto di disciplina dev’essere ripensato. Esempi?
ArXiv, E-Lis, etc. 
Trovare gli archivi adeguati
ROAR- Registry of Open Access Repositories
http://roar.eprints.org/
OpenDOAR - Directory of Open Access Repositories
http://www.opendoar.org/
DOAJ: riviste OA 
http://www.doaj.org 
- Lists free, full text, quality controlled scientific and scholarly journals in all subjects 
and languages. 
- Currently 4833 journals are listed.
- Currently 1970 journals are searchable at article level.
Altri strumenti per trovare 
letteratura OA 
(al di là di Google, GoogleScholar)
Service Provider:   Oaister - http://oaister.worldcat.org/ 
- Contains records of digital resources from openarchive collections worldwide. 
- More than 23 million records  representing digital resources from more than 1,100 
repositories 
-  not all records are accessibile full text
Where to go to search for OA content 
1) Scientific Commons, http://www.scientificcommons.org 
- Contains records of digital resources from open-archive collections worldwide. 
- More than 34 million records  representing digital resources from more than 1,191 
repositories 
- not all records are accessibile full text
Driver - Digital Repository Infrastructure Vision for European Research 
http://search.driver.research-infrastructures.eu/ 




PLEIADI- Portale per la Letteratura scientifica 
Elettronica Italiana su Archivi aperti e Depositi 
Istituzionali http://www.openarchives.it/pleiadi/
  
Offre accesso centralizzato alla letteratura scientifica archiviata 
nei repository italiani (over 23000 items available in full text 
format). 
Gli editori e l’OA - 
SHERPA/RoMEO
http://www.sherpa.ac.uk/romeo/
Policies e Mandati OA: UE
European Research Council has adopted a mandatory 
policy -  EU funded research (6 months embargo) 
EU – FP7 (2007-2013) Pilot Project on Open Access 
(2008-2013) 
7 disciplines (Energy, Environment, Health, ICT,  E-
Infrastrucutres, Science in Society, Socio-economic 
Sciences and Humanities) 
- Project OpenAire 
European Science Foundation (ESF) e EuroHORCS 
(European Head of Research Council): recommend 
open access to all public research funding agencies  in 
Europe and are about to issue mandatory policies
Linee guida della CRUI
http://www.crui.it/HomePage.aspx?ref=1167
Raccomandazioni alle università: 
• archivi istituzionali 
• tesi di dottorato 
• riviste 




Adeguarsi alle linee-guida ERC (2007): 
tutte le pubblicazioni validate da peer review derivanti da progetti di 
ricerca finanziati con fondi europei dovranno essere rese accessibili in un 
archivio istituzionale o disciplinare appropriato, entro 6 mesi dalla 
pubblicazione. 
Politiche analoghe sono adottate o in corso di adozione da parte di 
stati e enti di ricerca (NIH, Wellcome Trust, Max Planck, VII programma 
quadro EU, Harvard, Stanford, valutazione della ricerca britannica e 
australiana...). 
  
Come riempirli?  Integrazione/interoperabilità con: didattica, anagrafe 




• Il deposito legale delle tesi di dottorato presso le Biblioteche Nazionali 
di 
Roma e Firenze è un obbligo. 
• La volontà e i diritti dei dottorandi/dottori di ricerca non possono eludere 
quest’obbligo di legge.
• La volontà e i diritti dei dottorandi/dottori di ricerca non possono neppure 
compromettere le libere scelte dei soggetti pubblici “Università” sull'Open 
Access. 
• Il deposito legale delle tesi di dottorato comporta che esse possano 
essere oggetto di “servizi bibliografici nazionali di informazione e 
accesso”. 
• La consultabilità delle tesi di dottorato per i terzi è un diritto che può 
avere alcune limitazioni circoscritte, temporanee, motivate: sempre legate 
alla disciplina sulla tutela della proprietà intellettuale e limitatamente ai 
casi da essa previsti. 
• I dottorandi mantengono integri il diritto d’autore sul testo della 
tesi: per il fatto stesso di partecipare ad un corso che si conclude con un 
testo scritto, confermano e vedono resi espliciti a data certa i propri diritti 




Serial price crisis: il mercato oligopolistico dei core journal ha portato a un aumento 
del 200% oltre l'inflazione (1986-2004) delle tariffe di abbonamento. 
Le università, che offrono gratis gli articoli agli editori, li devono ricomprare a caro 
prezzo, una volta incorporati nelle riviste, e gravati di vincoli. 
Il modello readers pay, oltre a costringere le università a pagare per accedere a quello 
che esse stesse hanno prodotto, fa circolare poco i testi e penalizza le istituzioni 
povere. Il modello authors pay, diffuso nel mondo umanistico, oltre a penalizzare le 
istituzioni povere, non garantisce, di per sé, l'accesso aperto. 
Soluzione: institutions pay: 
- invece di regalare i propri prodotti agli editori per doverli ricomprare a caro prezzo, 
finanziare la pubblicazione ad accesso aperto e il referaggio. 
-  avviare  forme  di  sperimentazione  parallele  alla  peer  review  tradizionale,  quali 




- anagrafe della ricerca  interoperabile con gli standard minimi 
OA e OAI e con la “Direttiva Stanca” sull’Open Source e la “Legge 
Stanca” sull’accessibilità; 
-  valutazione dei prodotti della ricerca secondo criteri sia qualitativi 
(peerreview) che quantitativi, utilizzando anche indicatori biblio- e 
webometrici alternativi all’Impact Factor e alla Citation Analysis 
- considerare a fini di valutazione non soltanto la cosiddetta 
“versione editoriale”, ma anche le versioni “pre-print dell’autore” o 
“post-print referato dell’autore”, qualora scientificamente rilevanti; 
- estendere la valutazione ai prodotti di ricerca pubblicati su riviste ad 
accesso aperto peer-reviewed. 
2012
- > 270 istituzioni di ricerca hanno sottoscritto la 
Dichiarazione di Berlino  del 2003 
- > 170 policies e mandati registrati, tra cui
Politiche dei finanziatori pubblici: UE
- FP7 Pilot
- European Research Council
Esempi virtuosi:
- JISC




- > 1500 archivi OAI-PMH compliant 
(cfr. OpenDOAR, ROAR)
- > 4500 peer reviewed journals sono ad accesso aperto 
(cfr. DOAJ)
in Italia
- 74 università su 77 hanno sottoscritto la Dichiarazione di 
Berlino
- CRUI: linee guida 2009
- Gli archivi istituzionali OA sono 28 
- Policy dei finanziatori e delle istituzioni: 
es. Trento: integrazione archivio istituzionale e anagrafe 
della ricerca.
es. Tuscia: incentivi in sede di valutazione
 
Copyright 
(o meglio: diritto d’autore) 
e licenze
Il diritto d’autore (in Italia)
Per saperne di più:
A. De Robbio, La normativa italiana sul diritto d'autore
<http://www.math.unipd.it/~derobbio/dd/copyr06.htm>
Il testo della legge: <http://www.interlex.it/testi/l41_633.htm>
Legge 22 aprile 1941, n. 633 (LDA)
Il diritto d’autore dura 70 anni dopo la morte 
dell’autore. 
E’ composto da
- diritto morale (inalienabile)
- diritti economici (alienabili)
Un’alternativa (deroga) al 
diritto d’autore: le licenze
Tramite l’applicazione di licenze, l’autore 
può decidere di cedere in tutto o in parte i 
suoi diritti economici sull’opera.
Da dove nascono le licenze?
Regime giuridico del 
software
Software proprietario
Viene rilasciato solo il codice oggetto.  Acquistandolo, 
si può usare ma non si può “leggere”.
Software FLOSS 
Vengono rilasciati codice sorgente e codice oggetto.  
Software Libero 
Vengono rilasciati codice sorgente e codice oggetto a 
particolari condizioni.  Quali?
Software libero
"libertà 0". Libertà di eseguire il programma per qualsiasi scopo
"libertà 1". Libertà di studiare il programma e modificarlo
"libertà 2". Libertà di copiare il programma in modo da aiutare il 
prossimo
"libertà 3". Libertà di migliorare il programma e di distribuirne 
pubblicamente i miglioramenti, in modo tale che tutta la comunità ne 
tragga beneficio
NB. Poiché “free” si riferisce alla libertà e non al prezzo, vendere copie 
di un programma non contraddice il concetto di software libero. In effetti, 
la libertà di vendere copie di programmi è essenziale.
Software libero: storia
- 1983 inizia a lavorare al progetto GNU per dedicarvisi a tempo 
pieno; abbandona definitivamente il MIT nel gennaio del 1984, per 
evitarne le possibili influenze; 
- elabora il Manifesto GNU e nel 1985 fonda la Free Software 
Foundation.
- 1989 inventa il concetto di copyleft.
Richard Stallman
Copyleft: permesso d’autore
Il permesso d’autore (copyleft) usa le leggi sul diritto d’autore 
(copyright), ma le capovolge per ottenere lo scopo opposto: invece 
che un metodo per privatizzare il software, diventa infatti un mezzo 
per mantenerlo libero. 
Il succo dell’idea di permesso d’autore consiste nel dare a chiunque 
il permesso di eseguire il programma, copiare il programma, 
modificare il programma, e distribuirne versioni modificate, ma 
senza dare il permesso di aggiungere restrizioni. 
In tal modo, le libertà essenziali che definiscono il “free 
software” (software libero) sono garantite a chiunque ne abbia una 
copia, e diventano diritti inalienabili. 
GNU GPL: General Public License
Una licenza copyleft che garantisce le 4 libertà.
Copyleft e contenuti
L'autore cede parte dei suoi diritti economici al 
lettore. Un’applicazione pratica: le licenze 
Creative Commons.
Le licenze creative commons sono nate per 
testi, musica e video, e permettono:
a) di ottenere senza permesso opere derivate e/
o
b) di vendere l'opera senza permesso
NB: Il diritto morale dell'autore (paternità 
intellettuale) in Europa è inalienabile.
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